
domenica 6 novembre 2016, ore 11.50

claudio cavallaro, clarinetto

Sauro berTi, corno di bassetto

naomi Fujiya, pianoforte



ProGramma

Felix mendelSSohn-barTholdy Konzertstück n. 1   op. 113   (1832)
(1809-1847) per clarinetto, corno di bassetto e pianoforte

Allegro con fuoco
Andante 
Presto

luiGi baSSi divertimento sui temi de "Il Trovatore" di
(1833-1871) Giuseppe Verdi  (1854)

per clarinetto e pianoforte

arThur GoTTSchalk "Benny, zoot, and Teddy"  (2012)
(1951) per clarinetto, corno di bassetto e pianoforte

Girolamo Salieri Introduzione, Tema e Variazioni 
(1794-1838) per corno di bassetto e pianoforte

Felix mendelSSohn-barTholdy Konzertstück n. 2  op.114 (1833),
per clarinetto, corno di bassetto e pianoforte
Presto 
Andante 
Allegretto grazioso 



claudio cavallaro

claudio cavallaro si è diplomato nel 2003 al conservatorio di S. cecilia a roma, dove
ha studiato con bruno di Girolamo, e ha avuto in seguito fra i suoi maestri vincenzo

mariozzi e ciro Scarponi. la sua attività concertistica si concentra soprattutto nel campo
della musica da camera, che lo vede impegnato con il Trio böhm (flauto, clarinetto e corno
di bassetto) e con una serie di altre formazioni che spaziano anche nei territori della musica
klezmer, del jazz e del repertorio per banda: cavallaro è anche solista nella banda dell’as-
sociazione nazionale marinai d’italia. Fa parte dell’italian clarinet consort diretto da
Piero vincenti. cavallaro è inoltre conduttore di programmi musicali presso radio vati-
cana ed è stato consulente di spettacoli televisivi e teatrali, collaborando a lungo con renzo
arbore, del quale ha scritto nel 2007 una biografia: “renzo arbore. Quello della musica”.
dal 2008 è organizzatore e direttore artistico di “Giovaninconcerto”, rassegna concertistica
di giovani professionisti della musica, e dal 2010 dirige la Scuola di musica eufonia, presso
la quale è docente di clarinetto e musica da camera. 



Sauro berTi

Sauro berti suona il clarinetto basso nell’orchestra del Teatro dell’opera di roma, ha
collaborato con le principali orchestre italiane (Teatro alla Scala, orchestra Sinfonica

nazionale della rai, maggio musicale Fiorentino), con la royal Scottish national or-
chestra, la Sinfonia Finlandia jyväskylä e la ailand Philharmonic orchestra. ha suonato,
fra gli altri, con direttori come Georges Prêtre, myung-Whun chung, Wolfgang Sawal-
lisch, valery Gergiev, lorin maazel, Pierre boulez, zubin mehta e riccardo muti, con il
quale ha eseguito la Gran Partita di mozart in un’edizione pubblicata anche in dvd. dal
2008 al 2015 si è esibito come solista in festival di prestigio a Tokyo, oporto, austin
(Texas), los angeles, madrid, lima, Shangai. diplomato anche in direzione d’orchestra
nel 2009, sotto la guida di donato renzetti, ha al suo attivo un’ampia discografia e la pub-
blicazione di metodi specialistici per lo studio degli strumenti a fiato in genere e del cla-
rinetto basso in particolare.



naomi Fujiya

naomi Fujiya vive in italia dall’inizio degli anni duemila, dopo essersi laureata al-
l’università otani di Sapporo, in Giappone. Si è diplomata due volte: nel 2005 al-

l’accademia musicale estense con oliver kern e nel 2008 all’accademia musicale
Pescarese con bruno mezzena, con il quale sta continuando a perfezionarsi. vincitrice di
concorsi nazionali e internazionali, ha debuttato in italia nel 2005 con il concerto n. 2
di rachmaninov diretto da michele mariotti. da allora ha tenuto concerti in italia, Sviz-
zera, Germania, Stati uniti, Sudamerica, Giappone. È attiva sia come solista sia in ambito
cameristico, collaborando fra gli altri con musicisti come Franco mezzena, antonio Saiote,
andrea oliva, Fabrizio meloni e Sauro berti, in duo con il quale ha pubblicato il cd Sug-
gestions.



Nel 1832 a Berlino, in casa della famiglia Mendelssohn, furono ospiti per alcuni giorni
due musicisti della corte di Monaco di Baviera: il clarinettista Heinrich Joseph Baer-

mann e suo figlio, Carl, che suonava un altro strumento della famiglia dei clarinetti: il corno
di bassetto. Fra loro e Mendelssohn esisteva un patto, e cioè che i due Baermann avrebbero
preparato in casa dei dolci bavaresi se il compositore avesse scritto un brano da concerto per
clarinetto e corno di bassetto. da questo gioco familiare finirono per nascere non uno, ma due
pezzi di musica incantevole la cui destinazione strumentale, con il pianoforte a fare da col-
lante, sarebbe comunque rimasta una rarità: di recente, la stessa formazione è stata usata
dall’americano Arthur Gottschalk in benny, zoot and Teddy, uno dei suoi lavori da camera
per strumenti a fiato. Gli altri due autori in programma sono stati entrambi clarinettisti di
fama e uno di loro, Girolamo Salieri, nipote del più celebre Antonio Salieri, era noto anche
come virtuoso del clarinetto di bassetto.  




